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Dopo le assurde preclusioni della Democrazia Cristiana 

La sinistra deve fermare 
lo sfacelo della Regione 

La riunione del Consiglio 
regionale dello scorso giovedì 
si è caratterizzata per il forte 
intervento del PCI, che ha 
documentato f denunciato 
per bocca di numerosi con
siglieri la pesantezza del ri
tardi accumulati nell'affron-
tare e risolvere problemi im
portantissimi. e la gravità del 
danni prodotti nel tessuto e-
conomlco e nella vita civile e 
politica nelle Marche dalla 
prolungata mancanza di un 
reale governo della Regione. 

Questa forte denuncia, la 
ferma volontà dei comunisti 
di opporsi con tu^tl 1 mezzi 
al pericoloso logoramento 
della Regione e l'intenzione, 
resa esplicita dal nostri com
pagni, di arrivare comunque 
alla prossima seduta del 
Consiglio regionale (fissata 
per 11 6 luglio) con una for
male proposta di giunta su 
cut chiamare tutte le forze 
politiche ad esprimersi In 
modo non equivoco con un 
voto, sembra aver messo in 
moto un processo di rapido 
chiarimento delle posizioni 
politiche. 

Forse per la prima volta è 
apparso chiaro agli altri par
titi che gli spazi per conti
nuare con lo sfllacciamento, 
con 1 rinvìi, per nascondersi 
dietro agli slogans di propa
ganda si sono rapidamente 
ristretti. 

Un colpo di vento ha solle
vato le nebbie e ha reso 
chiara per tutti la reale vo
lontà della DC: come noi an
diamo ripetendo da almeno 

un anno, essa non solo ha 
abbandonato la politica di in
tesa, ma non crede più 
nemmeno nello « spirito » 
dell'intesa. 

La DC ha detto a chiare 
lettere che vuole una sola 
cosa: un governo nettamente 
chiuso alla partecipazione del 
primo partito delle Marche, 
il PCI, e su una alleanza di 
centrosinistra. Quel partiti 
che si erano ostinati a non 
vedere questa reale volontà 
politica democristiana, se la 
sono vista scodellare brutal
mente con 11 no della DC a 
qualsiasi appoggio alla giunta 
laica. 

Ma dietro a questa « chia
rezza » sulle formule c'è un' 
altrettanto chiara Intenzione 
relativamente ai contenuti. 
La DC non vuole la collabo
razione alla pari con tutta la 
sinistra perchè non vuole at
tuare uh profondo rinnova
mento nel modo di governa
re. La DC vuole il centrosi
nistra non per amore di una 
formula ma per poter gestire 
questo anno che manca alle 
elezioni del 1980 con i « me
todi del centro-sinistra », con 
la erogazione clientelare e 
dispersiva del fondi, attra
verso mance e promesse, per 
puntellare 11 suo traballante 
sistema di potere. 

Di fronte a questa situa
zione si fa più impellente il 
dovere delle forze della si
nistra marchigiana di farsi 
carico insieme della governa
bilità della Regione, aggre
gando anche altre forze at

torno alla loro volontà di 
salvare l'istituto regionale e 
secondo un programma di 
emergenza 

Sembra ora che anche 11 
PSI si orienti ad accogliere 
questa nostra proposta, e ciò 
va salutato come un fatto di 
grande valore che, se con
fermato, può ridare fiducia a 
quegli strati sociali marchi-

Sllani la cui esasperazione per 
a prolungata paralisi regio

nale blu iaggiungendo livelli 
•pericolosi. 

Qualcuno ha scritto che l 
dirigenti del PSI Intendereb
bero aderire alla proposta di 
una « mozione a 20 » con la 
convinzione che essa verrà 
respinta dal Consiglio regio
nale spianando così la strada 
ad un appoggio del PSI a 
soluzioni di centro-sinistra. 
Altri invece sostengono che il 
PSI minaccerebbe l'adesione 
a questa iniziativa per spa
ventare la DC v costringerla 
a ritirare 11 suo no alla giun
ta laica. 

Noi non crediamo affatto a 
tutto questo; evidentemente 
abbiamo molta più fiducia 
nella serietà del PSI di tanti 
suoi interessati corteggiatori. 
Pensiamo invece che anche 
questo partito senta vivamen
te la protesta che sale dagli 
strati popolari e dalle forze 
vive delle Marche, le quali 
non tollererebbero ulteriori 
manovre diversive di bassa 
qualità. 

Per quanto ci riguarda, si 
sappia che nelle prossime o-
re, attorno alla proposta di 

una giunta di iniziativa del 
PCI, del PSI, della Sinistra 
indipendente, aperta a quanti 
sono disposti a collaborare 
senza preclusioni alla salvez
za delle Marche, lavoreremo 
con grande Impegno e con 
l'Intenzione di ottenere rapi
damente l'approvazione del 
consiglio regionale. 

La proposta che facciamo è 
forte non solo perchè non 
pone veti verso nessun parti
to democratico ma anche 
perchè è espressione di una 
collaborazione che non nasce 
oggi, che è operante da tem
po nella maggioranza degli 
enti locali marchigiani e nelle 
organizzazioni di massa. 

Non si sottovaluti la forza 
di questa spinta e di questo 
sostegno: nessuno, crediamo, 
potrà « bocciare » a cuor leg
gero questa che è oggi l'uni
ca e comunque la più forte 
possibilità di dare un gover
no alle Marche 

Non si può non avere fidu
cia nel senso di responsabili
tà di altri partiti che, prò-
prio perchè « laici ». non pos
sono eternamente essere 
condizionati dalle indisponibi
lità della DC. Del resto ciò 
avviene al comune di Ancona. 
alla Provincia di Ascoli P'ce-
no e in molti altri imoortantl 
comuni marchigiani. Si tratta 
di richiamarsi a quelle Dosi
ti ve esnerien7e e, senza inac
cettabili baratri, far sentire il 
va'r»>-e di quelle autonome 
scelte. 

Aldo Amati 

Uno dei settori che più risente dello stato di precarietà in cui versa l'istituto regionale 
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Il compagno Cossutta sulla crisi regionale 

Una situazione intollerabile 
Ieri l'attivo degli amministratori comunisti di Pesaro e Urbino - Appello al PSI e al PRI 

PESARO — Come hanno la
vorato i comunisti nelle am
ministrazioni locali della pro
vincia di Pesaro e Urbino? 
Quali proposte avanzano e 
sono impegnati a realizzare 
in questo anno scarso di fine 
legislatura? Intorno a que
sto doppio quesito si è arti
colato l'attivo provinciale de
gli amministratori comunisti 
svoltosi ieri a Pesaro e con
cluso dal compagno Armando 
Cossutta. 

Le «esperienze e proposte 
di governo» (così era deno
minato il convegno) hanno re
so vivace e interessante 1* 
assai ampio dibattito a cui 
hanno partecipato sindaci, 
assessori, amministratori 
provinciali, delle comunità 
montane, degli enti ospeda
lieri. la variegata articolazio
ne, insomma, che esprime la 
forza di governo del nostro 
partito nella provincia, il 
buongoverno dei comunisti. 

Riferimento obbligato per 
tutti gli intervenuti, la lun
ga e paradossale crisi regio» 

naie, una crisi — come dirà 
Cossutta nelle conclusioni — 
che ha condotto le Marcile in 
« una situazione assurda, 
davvero intollerabile ». 

Cossutta ha voluto rileva
re la concretezza con cui è 
stato affrontato il dibattito 
nel convegno di Pesaro; e 
come dal dibattito sia emer
sa con ancora maggiore gra
vità la paralisi della Regione. 

« C'è nelle Marche — ha 
soggiunto il dirigente de! 
PCI — una società viva ed 
attiva, che lavora, che pro
duce e che lotta; ci sono for
ze politiche, sindacali, cul
turali che agiscono con molto 
impegno, ci sono gli anti lo
cali che si sforzano di corri
spondere con fervore ai bi
sogni e alle aspirazioni delle 
popolazioni. Ma c'è una Re
gione ferma. E* una situa
zione assurda, davvero intol
lerabile. Bisogna uscirne al 
più presto, per assicurare 
alla Regione quel ruolo di 
promozione, di programma
zione. di iniziativa di cui c'è 

assoluto bisogno ». 
Che fare, dunque, a questo 

punto? «Le indicazioni per 
nominare una nuova Giunta 
democratica ed efficiente — 
ha rilevato il compagno Cos
sutta — sono chiare e ormai 
ineludibili: l'esperienza ha 
dimostrato infatti che non 
può sussistere la giunta mi
noritaria cosiddetta laica, e 
che non si può pensare di 
costruire una qualsiasi rea
listica prospettiva con una 
giunta di centro-sinistra, co
munque mascherata. Sta alle 
forze di sinistra e democrati
che dare vita alla nuova di
rezione. 'della Regione. Per 
questo i comunisti rinnovano 
il loro fraterno appello ai 
compagni socialisti e l'invito 
ai repubblicani ed ai social
democratici per arrivare nei 
prossimi giorni alla conclu
sione positiva della crisi. In 
ogni caso — ha concluso il 
compagno Armando Cossutta 
— i comunisti non si sottrar
ranno alle loro responsabi
lità ». 

H convegno si è svolto per 
l'intero arco della giornata 
di ieri ed è iniziato con la 
relazione del compagna Gior
gio Londei, responsabile della 
Commissione enti locali della 
Federazione. 

Ha seguito i lavori il se
gretario regionale del PCI. 
Marcello Stefanini; erano 
presenti il segretario provin
ciale Martellotti. il capogrup
po comunista nel Consiglio re
gionale Mombello, i sindaci di 
Pesaro e Urbino, il vice sin
daco di Fano, il vice presi
dente dell'Amministrazione 
provinciale, assessori, consi
glieri dei comuni e delle co
munità montane, dirigenti 
sindacali, tra i quali il se
gretario provinciale della 
CGIL Falcioni, e rappresen
tanti di organizzazioni di ca
tegoria. 

Al termine dei lavori è sta
to approvato un documento 
politico a cui sarà data nei 
prossimi giorni la massima 
diffusione. 

ANCONA — Le situazioni 
più esplosive sono legate al 
futuro delle linee automobi
listiche gestite dall'INT in 
provincia dì Ascoli Piceno e 
alla pressante richiesta avan
zata da parte dell'Associazio
ne Autoservizi in concessio
ne di far fronte alle sovven
zioni che la Regione deve 
versare — ancora per l'anno 
passato — alle imprese. 

Problemi irrisolti che at
tendono risposte non più rin
viabili. Ma, su dì un plano 
generale, non è esagerato af
fermare che l'intero settore 
trasporti è uno di quelli che 
più ha risentito e risente 
dello stato di precarietà in 
cui versa da mesi l'istituto 
regionale. Un'analisi anche 
sommaria, evidenzia tali e 
tanti b«c/ii per cui è giusto 
domandarsi sino a quando 
potrà reggere il comparto al
la latitanza della Regione, 
alla mancanza di organici 
provvedimenti. 

Le critiche sono generaliz
zate. pressoché unanimi: so
no scontenti gli imprendito
ri. i sindacati sono addirit
tura esasperati, gli utenti. 
anche se ancora il quadro 
globale ha in qualche modo 
tenuto, rischiano grosso già 
per l'immediato futuro. 

Lo stato di tensione lo si è 
potuto toccare con mano gio
vedì mattina durante la se
duta del Consiglio regionale, 
quando una folta delegazione 
di lavoratori dell'INT ha in
scenato una manifestazione 
di protesta all'interno dell' 
aula, in piena assemblea. 
Una prova in più che — an
che se circoscritta in questo 

caso ad una specifica verten
z a — l a situazione è pesan
te, al limite del collasso. 

Sulla vicenda INT che In
teressa 12 mila utenti (mol
ti 1 pendolari) delle 2 pro
vince di Macerata e Ascoli 
è recentemente Intervenuta, 
esprimendo severe critiche, la 
stessa Federazione regionale 
unitaria trasporti. Il sinda
cato ha chiesto alla Regione 
— che due mesi or sono, al 
momento della sospensione 
unilaterale dei servizi da 
parte dell'Azienda si Impe
gnò a ricercare una soluzio
ne definitiva del problema 
(magari assumendo diretta
mente la gestione, attraverso 
appositi consorzi) — di man
tenere fede agli impegni pre
si senza ulteriori dilazioni. 

Sottovalutazione 
del problema 

La Federazione unitaria 
parla apertamente di «im
mobilismo ». di « assentei
smo », e di politica dello 
scaricabarile tra i Comuni in
teressati e l'Assessorato re
gionale. Ma per quanto pe
ricolosa e delicata, la ver
tenza INT rappresenta 6olo 
la punta dell'Iceberg. Il qua
dro complessivo, forse meno 
eclatante o contingente, è in
fatti denso di rischi. 

« C'è, oltre ai danni già 
prodotti dal vuoto di potere 
— afferma il compagno Elio 
Marchetti, consigliere regio
nale e membro della IV Com
missione — una assurda sot
tovalutazione della funzione 

Dal 15 luglio al 20 agosto a Cupramarittima terza mostra internazionale di malacologia 

L'hai mai visto un riccio che partorisce? E un mollusco enorme? 
150 mila conchiglie esposte - Esemplari rarissimi e velenosi, lanciano frecce velenose 
artigianali africane e indiane - Anche monete antiche e franco bollir Gli organizzatori 

Storpi, nani, giganti, co
me in un inquietante qua
dro di Brueghel. Accanto 
all'abisso della deformità, 
anche il mistero della vita 
e l'emozione che offre la 
natura quando si dà al la
voro artistico. Parliamo di 
conchiglie: grandi, micro
scopiche. assassine e vele
nose, commestibili o pola
ri. fossili o vive. Ne potre
mo vedere 150mila esem
plari dal 15 luglio al 20 
agosto a Cupramarittima, 
durante la 3* mostra inter
nazionale di malacologia. 

Come in un romanzo del 
primo romanticismo, si 
narra di un medico di Mi
lano, gran cercatore di 

conchiglie che si incontra 
nel deserto del Texas con 
un collega americano, in
tento alla sua stessa ope
ra. I due decidono di fare 
amicizia, un po' per com
battere la solitudine, un 
po' perché li lega un in
teresse comune. Poi devo
no lasciarsi. Si danno un 
appuntamento. *- per non 
perdersi -di vista: nelle 
Marche, a Cupramarittima, 
nel luglio del *79. 

Non è Invenzione lette
raria, è pura realtà. I due 
collezionisti saranno nel 
piccolo paese dell'ascola
no, tra un paio di setti
mane, insieme ad una 
schiera - di altri loro col-

Il Liceo Linguistico 

« GUIDO D'AREZZO 
di ANCONA » 
(legalmente riconosciuto) 

comunica 
a tutti gli studenti che stanno 
conseguendo la Licenza Media 
che le iscrizioni alla prima clas
se sono aperte fino al 7 luglio 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria, sita 
in Via Palestre, 7 - ANCONA - Tel. (071) 55660 

aperta tutti tutti i giorni dalle 9 alle 12 

leghi, che vengono da va
rie regioni italiane, e poi 
dal Madagascar, dalle Fi
lippine, dalle Mauritius, 
dalia Somalia. Ma anche 
dal Messico. dall'Australia, 
dall'India, dal Senegal, 
dalla , Thailandia - -\r.r»-; ;-- / 

Paesi che evocano mani 
profondi e pericolosi, pian
te carnivore e volti di ebm-

•no. ma soprattutto — per 
gli appassionati : e per ! 
bambini, che sono i più 
antichi collezionisti di con
chiglie — molluschi e con
chiglie di tutte le specie. 

Parlare di questa straor
dinaria mostra non è.fa
cile. Bisognerà vederla^ fu
s tame tutte le sfumatare. 
seguendo il prograinrrtà uf
ficiale. ma anche * inven
tandone uno ad ogni visi
ta e in ogni stanza (sono 
18. conviene organizzarsi 
bene). lì manifesto della 
mostra rivolge una doman
da diretta: e Ma tu la con
chiglia l'hai vista? ». 

Ma come si può aver già 
visto un riccio di mare che 
« partorisce-^ (gli organiz
zatori ci promettono anche 
questo evento), una con
chiglia alta un metro e 
mezzo, un'altra non più 
larga di un millimetro? 
Ci sarà un pannello, spie
ga il coordinatore Tiziano 
Cossignani. con le conchi
glie velenose: questi esem
plari sono rarissimi nei 
mari esotici, quasi inesi
stenti nel Mediterraneo. 
Lanciano frecce velenose 
che stordiscono e sciocca
no. Possono paralizzare al
cuni organi, a seconda del
la velocità e della vicinan
za dell'obiettivo che col
piscono. 

-̂  ' Una collezionista presen
terà * un'intera stanza di 
conchiglie attorcigliate in 
senso opposto rispetto alla 
normalità (ma c'è una 
« norma » in questo vastis- » 
simo ventaglio di bizzar- ' 
rie della ' natura?). Con
chiglie polari,., presentate 
da -- Zavatti;- - radiografie 
conchigHari del fotografo 
GHóvenzana; giganti e mo
stri per la fantasia dello 
scrittore malacologo An-
geletti : molluschi eduli del
le Marche: interpretazioni • 
grafiche delle conchiglie 
per un docente di model
listica. Tinto Brasca. Ma 
non.basta: ci saranno prò- .' 
dvfionl*artigianali indiane V 
ed afrteane (come ti c o 
struiscò.degli enormi ma- ,. 
acnerom tipo tribù, con so- z 

"le conchiglie). --.-«=* 

Ed ancora, studi sulle in
finite possibilità di colora
zione della conchiglia, sul 
modo in cui si forma il vo
tare (dal bianco al nero: 
ovvero l'arcobaleno sta pu 
re in rondo al mare). E in
fine monete antiche e fran
cobolli di tutto il mondo 
che riproducono conchiglie 
(insomma, moneta medi
terranea dal 300 batte 
francobollo francese pri
mo 900, tre a zero). 

Gli organizzatori — «po
chi soldi, molte idee», di
ce ridendo Cossignani — 
promettono una conferen
za mondiale per 11 1980, a 
cui parteciperanno trenta 
nazioni. C'è da credergli. 
Forse qualche collezionista 
ci porterà un fossile pre
levato sulla luna. 

Lalla Marioli-

che stordiscono e scioccano - Produzioni 
: « Abbiamo pochi soldi ma molta idee » 

Sottoscrizione 
per il compagno Pasquali»! 

l i 13 giugno si spegneva aU' 
ospedale di Jesi il compagno Ro
lando Pasqualini, militante comu
nista sin dagli anni delia Resi
stenza, 

Nel ricordare il compagno di 
tante lotte, il partigiano, il lavo
ratore licenziato negli anni '50 per 
rappresaglia alla FIAT, i compa
gni, gli amici, i simpatizzanti di 
Ancona hanno sottoscritto U 347 
mila. 

La moglie Rita e i figli Rosella 
• Renzo, certi di intrepretart la 
volontà del caro congiunto, hanno 
destinato la somma al sostegno 

della stampa comunista e dotta 
sezione m M. Medici • alla quale 
ti compagno Rolando, fino all'ul
timo, ha dato tutto il suo contri
buto. 

Sono state sottoscritte L. 100 
mila per l'Unita e L. 100 mila 
per « La voce di Ancona ». La 
restante somma (L, 147 mila) 
resterà a disposizione della sezio
ne * Medici >. 

La famiglia Pasqualini. nel rin
graziare quanti hanno voluto di
mostrar* il loro affetto, ha sotto
scritto altre SO.000 lira a favore 
della stessa seziona. 

I problemi irrisolti attendono risposte non più 
rinviabili - L'esasperazione degli utenti 

Parliamo di queste questioni con un sindacalista, 
un consigliere regionale e un industriale 

La manifestazione dei lavoratori delFINT durante 
la seduta del Consiglio regionale 
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del settore trasporti, ai fini ! 
dello sviluppo della nostra 
economia. La crisi ha di fat
to riportato indietro la real
tà a prima del 1975, anno 
in cui cominciò un primo 
serio lavoro di riordino nel 
caos che regnava nel com
parto. Ecco cosi spiegate le 
realtà incancrenite e, più in 
generale, lo stop che ha su
bito il disegno strategico di 
cambiamento ». 

Il risanamento del settore 
passava per alcune precise 
direttrici: riordino delle con
cessioni: Piano dei traspor
ti. sovvenzioni pubbliche con
cesse in modo controllato. 
« Tutto questo quadro rifor
matore — prosegue Marchet
t i — è andato progressiva
mente perdendo punti, svuo
tandosi in seguito alle diver
se tappe della crisi, sino alla 
paralisi attuale ». 

Perché paralisi? Un solo 
esempio può, da solo, far ri
saltare i ritardi accumulati, 
le scadenze non rispettate, i 
guasti prodotti. 

Nella mozione archiviata 
burocraticamente come 48/78 
« Indirizzi programmatici e 
politici per l'elezione della 
giunta regionale », tripartita 
laica, del settembre '78 (chiu
deva la prima fase di crisi, 
dopo le dimissioni Ciaf fi) ve
nivano indicati, come punti 
cardini della futura attività 
dell'esecutivo, sotto la voce 
Trasporti, 5 commi. Ebbene. 
oggi, dopo sei mesi in cui l'e
secutivo è stato in qualche 
modo garantito, e » di aper
ta crisi, neppure uno di quei 
punti, giudicati allora prio
ritari, è stato realizzato o 
quanto meno è ad un passo 
dalla concretizzazione. 

E si trattava di misure im
portanti, capaci di condizio
nare. migliorare il funziona
mento del settore. Scorria
moli brevemente: «Predispo
sizione entro il 30 novembre 
del piano di ristrutturazione 
e classificazione delle con
cessioni automobilistiche »: 
« Sollecita approvazione leg
ge disciplina funzioni e nor
me relative al trasporto (en
tro il 30 novembre) »; « Re
visione e approvazione piano 
regionale Trasporti»; « Revi
sione legge 175. a sostegno del 
traeporto pubblico (entro 11 
31 dicembre 78) K; « Defini
zione e funzione dei porti 
marchigiani nazionali e re 
gionali ». 

Tutto in 
alto mare 

r * « * ' • • . . -
«Tutto ancora in alto ma

re ». - commenta con amarez
za Marchetti. La classifica 
zione, che doveva essere pre 
sentata prima nell'agosto di 
un anno fa. è poi slittata a 
novembre e poi a marzo. La 
legge di disciplina, in tutta 
questa vacanza, non è anda 
ta avanti. Lo stesso Piano re
gionale è in forte ritardo, an
che se gli istituti universita
ri ci stanno lavorando. In 
ogni caso non abbiamo visto 
neppure una bosza ». --
-' Ma» • parte queste scaden 
se inevase, sono anche al
tri i campi d'azione in cui 
la Regione ha abdicato o co
munque si è limitata ad una 
navigazione di p!cco!o cabo
taggio. Per l'aeroporto di 
Falconara (ha incontrato 
nel suo completamento diffi
coltà a ripetizione) è manca
to un ruolo guida, essenzia
le in un settore in cui molto 
forti sono le tendenze loca-
listiche e spontaneistiche, 
che non sempre rappresen
tano le esigenze della collet
tività o le indicazioni del 
piano nazionale . 

Anche per quanto riguarda 
le ferrovie occorre muoversi 
con rapidità e coerenza per 
impiegare i 106 miliardi fis
sati per le Marche dal Pia
no poliennale delle FJS. E 
poi c'è la patata bollente, 
riportata d'attualità dal 
boom turistico, della even
tuale deviazione del traffi
co pesante dall'Adriatica lun
go l'autostrada « A 14 ». Una 
richiesta pressante, quest'ul 
Urna, avanzata dalle 18 am
ministrazioni comunali della 
fascia costiera, 

Tutti problemi aperti, solo 
marginalmente toccati, som
mersi dallo sfascio istituzio
nale. 

Assoluta 
incertezza 

Cambia interlocutore, ma 
non cambia la musica. Incon
triamo l'ingegnere Paolo Buc
ci, titolare dell'omonima dit
ta senigalliese di autobus, e 
presidente dell'Associazione 
autoservizi in concessione. 
« Viviamo nella più assolu
ta incertezza a causa dei ri
tardi con cui l'Ente Regio
ne eroga le sovvenzioni per 
la quota che ci spetta per i 
contributi salariali e chilo
metrici. Dopo una 6erie di 
pressioni, incontri, telegram
mi, nel maggio scorso è stata 
varata una legge — diventerà 
operante l'8 luglio — sulle in
tegrazioni salariali, mentre 
per i contributi chilometrici 
non abbiamo notizie. Tali sov
venzioni — va precisato — si 
riferiscono al 1978. Una situa

zione pesantissima che fi
nirà per incidere sulla qua
lità e quantità dei servizi, 
tenuto conto che le società 
hanno avuto in questi ultimi 
mesi aumenti di costo d'eser
cizio molto forti: dal gasolio 
ai pezzi di ricambio». 

Anche Altero Pergolotti. re
sponsabile regionale della 
CGIL per il settore, non è 
tenero. « Questo stato di co 
se occasionale e in precario 
equilibrio, pregiudica qual
siasi politica programmata. 
Il panorama non induce allo 
ottimismo: oltre ail'INT e in 
forte disavanzo la SASPE di 
Macerata; la Vitali Piccioni 
è in difficoltà, l'APA di Fer
mo rischia di bloccarsi. Oltre
tutto ci troviamo nel pieno 
di una crisi energetica che 
colpisce per primo proprie 
l'autotrasporto. Come si può 
fronteggiare in maniera ade
guata tutto ciò se manca Io 
interlocutore primario? Se la 
Regione da troppo tempo rie
sce a mettere mano solo alla 
ordinaria amministrazione?», 

Marco Mazzanti 

Una lettera della madre 
di uno dei giovani 
arrestati a S. Benedetto 
Il figlio, Domenico Gambini, è coin
volto nell'inchiesta sul terrorismo 

ANCONA — E' certo che 
San Benedetto del Tron
to. per molti aspetti «cit
ta di frontiera», contrad
dittoria, è rimasta scossa 
dalla lunga serie di arre
sti e dai blitz operati nel 
giro delle ultime tre set
timane dai carabinieri del
le souadre speciali del ge
nerale Dalla Chiesa, che 
hanno portato in carcere, 
come -sospetti terroristi, 
una decina di giovani, tut
ti attorno ai 20-25 anni. 
Per la precisione, dopo la 
costituzione di Bruno Gi
ratami, le persone rinchiu
se nel diversi penitenzia
ri dell'Italia centrale so
no 11. 

Apparentemente In cit
tà non ci sono state pre
se di posizione né a fa
vore né contro provvedi
menti cosi clamorosi - (si 
è parlato più volte, con 
accenti anche forti, di 
« colonna marchigiana del
le Br smantellata dalle 
retate dei carabinieri »). 
ma nei bar, tra i giovani 
si discute. 

Come può un giovane 
arrivare alla assurda scel
ta della lotta armata, pro
prio qui. in un centro, 
dove, pur in presenza di 
squilibri sociali, la con
flittualità è ridotta, stem
perata? Perchè un gio
vane come Giovanni Di 
Girolamo teneva in casa 
un ' vero arsenale? Dove 
stava andando la sera che 
è stato bloccato con il va 
ligione pieno di esplosivi 
ed armi? E ancora, quali 
collegamenti ci sono o ci 
sono stati tra questi gio
vani, sui quali pende l'ac
cusa gravissima di parte
cipazione a banda arma
ta e associazione sovver
siva. con il gruppo origi-
narìo delle Brigate rosse, 
con i cosiddetti capi sto
rici? 

A queste domande non 
facili e che non possono 
essere esorcizzate o liqui
date con superficialità, do
vranno tentare di dare ri
sposte anche le forze so
ciali e politiche, se non 
si vuole che le misure 
prese dal magistrato re 
stino solo «brillanti ope
razioni di polizia». 

Partiamo da qui per 
presentare una accorata 
lettera giunta in redazio
ne e scritta da Assunta 
Gambini, madre di uno 

dei giovani sanbenedette-
si coinvolti nell'operazione 
antiterrorismo: Domenico 
Gambini, 20 anni, prele
vato dai CC a Taranto 
in una caserma della Ma
rina militare ove presta
va servizio di leva. La let
tera è datata 27 giugno: 

a Come tutti a San Be
nedetto sanno, hanno ar
restato' mio figlio e altri 
ragazzi, difinendoli "bri
gatisti rossi". Loro, tutti 

' • quelli che comandano, si 
sono comportati con me 
calpestando ogni umanità. 
Mio figlio da Quattro mesi 
si trovava a Taranto pre
stando servizio di leva e 
nessuno, dico nessuno, si 
è degnato di avvisarmi che 
era stato preso ». 
- «Ho appreso la notizia 

. per televisione e potete 
immaginare quello che ho 
provato; sono passati cin~ 

• que giorni e ancora non 
so dove si trovi. Ho sen
tito parlare Dalla Chiesa 
alla TV: ma che cosa vuo
le? avanzare di grado u-
sando San Benedetto? Che 
cercasse i veri briganti, 
invece di accanirsi con 
questi ragazzi solo perchè 
sono di sinistra. La not
te di venerdì 6 79, sono 
venuti a 'casa mia cinque 
carabinieri con il manda
to di perquisizione. Se 
sono tanti bravi, che ve
nissero a chiedere infor
mazioni su come si com
portava mio fioho. Tutta 
la borgata ha pianto per 
l'arresto di Domenico, per
chè è considerato da tut
ti un bravo ragazzo ». 

Alcune osservazioni. II 
dramma di questa madre 
è grande e lo comprendia
mo profondamente. La 
lettera pone problemi su 
cui riflettere. Per esem 
pio. quando afferma che 
nessuno ha avuto la sen 
sibilità o sentito il dovere 
di informare una madre 
sulla sorte del figlio. Pe
rò. al di là dell'aspetto. 
non crediamo che la vicen-
da sia configurabile sem
plicemente come una per
secuzione contro a questi 
ragazzi, solo perchè so
no di sinistra ». Non si 
può dimenticare che le ac
cuse sono tremendamente 
gravi. E' in corso una in
chiesta giudiziaria. Essa 
dovrà procedere spedita
mente. accertare le respon
sabilità, fare giustizia. 


